
U t u n u m s i n t

aaaannnnnnnnoooo    11114444    ----     nnnn....     2222
oooottttttttoooobbbbrrrreeee    2222000022220000

empo impegnativo il nostro, che
non permette di sedersi nella il-

lusione che tutto passi in fretta. 

Ci chiede di camminare in una strada
che a volte suscita tensione, per le scelte
difficili a cui siamo chiamati: agisco se-
guendo scrupolosamente le norme che li-
mitano il contagio, o ascolto anche le
esigenze vitali di prossimità, di incontro
sereno, di manifestazione di affetto?

Sono le domande che non ci abban-
donano mai. Sembrava che la morsa si
fosse un po' allentata, ma la attuale (22
ottobre) crescita alta della curva dei
contagi ci riporta alla realtà con cui dob-
biamo fare i conti ora!

Ci è chiesto di rispettare le norme
che limitano il diffondersi del virus,
avendo però anche a cuore di custodire
le relazioni vitali con tutti.

Così vorremmo riprendere il dia-
logo, con questo semplice bollettino car-
taceo (riprodotto interamente sul sito:
www.upcm.it), per comunicare non solo
le notizie della vita delle nostre comu-
nità parrocchiali (che non si è mai fer-
mata), ma anche arricchire il nostro

cuore di quanto la parola di Dio non
cessa di  donare, perché “abbiamo la
vita e la abbiamo in abbondanza”.

Coltivare la speranza non è tanto spe-
rare che tutto si risolva velocemente, ma
custodire nel cuore che il compimento
della volontà del Padre (come diciamo
sempre nel Padre Nostro), cioè la realiz-
zazione del progetto di salvezza, di vita,
di gioia, che il Padre prepara per tutti,
continua sempre senza mai fermarsi.

Custodire ciò (e alimentarlo con la
preghiera e la carità) ci aiuta a vivere in
modo da non sentirci mai abbandonati,
ma sempre sorretti e amati. Quando que-
sto si affievolisce in noi, è segno che ab-
biamo bisogno di riascoltare la Parola del
Signore.

Con gioia, riprendiamo il dialogo,
chiedendo di collaborare nella diffusione
di questo foglio, portandolo a coloro che
conoscete e che sapete essere deside-
rosi di mantenere il rapporto con la co-
munità.

Un abbraccio e un caro saluto, 

don Riccardo

T

Riprendiamo il dialogo
(e coltiviamo la speranza)
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PARROCCHIA DI 
S. ANDREA 

CASTEL MAGGIORE 
tel. 051 6321661

PARROCCHIA DI
S. BARTOLOMEO

BONDANELLO 
tel. 051 6321661

PARROCCHIA DI 
S. MARIA ASSUNTA 

SABBIUNO
tel. 051 712745

SITO WEB: WWW.UPCM.IT
SEGRETERIA DELL’UNITÀ PASTORALE: Piazza Amendola 1 – 40013 Castel Maggiore

DA LUNEDÌ A VENERDÌ DALLE 8,30 ALLE 12,30
TEL. 051 6321661 - EMAIL: zonapastorale@fastwebnet.it

AUTORIZZAZIONE TRIBUNALE DI BOLOGNA N. 3074 20.11.63, STAMPA GAMBERINI SAS

Ampliamento degli spazi per la celebrazione delle liturgie

In tutte e tre le chiese delle nostre parrocchie è stata allestita una sala adiacente, con
schermo collegato alla chiesa stessa, per consentire la partecipazione alle liturgie nel
rispetto del distanziamento prescritto. Queste sale saranno attivate nel caso il numero
delle persone superasse quello consentito. I ministri saranno presenti per assistere
l’assemblea e portare l’eucaristia.
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Conosci 
la Chiesa?
Sei passaggi per riscoprirla

Nel suo cammino di duemila anni, la
Chiesa ha dato di sé varie definizioni,
che spesso hanno offuscato la com-
prensione della sua intima natura, ri-
scoperta dal Concilio cinquant'anni fa.
Ma in che cosa consiste questa risco-
perta? Risponderemo spiegando sei
“passaggi” in altrettanti numeri del Bol-
lettino. 

QUINTO PASSAGGIO
Dalla Chiesa “Regno di Dio in terra”
alla Chiesa “germe e inizio del Regno”

Arriviamo ora all'ultimo passaggio.
Anche questa volta partiamo da una do-
manda che ci aiuta a chiarire ulterior-
mente cos'è la Chiesa. La domanda è :
“Come si rapporta la Chiesa con le altre
religioni e con le varie culture?” È ovvio
che la risposta a questa domanda è con-
dizionata da come la Chiesa percepisce
se stessa. Un conto è se si percepisce
come il Regno di Dio realizzato in terra,
un altro conto è se si ritiene solamente
un germe del Regno. Vediamo perché.

L'idea che la Chiesa non è il Regno di
Dio già realizzato sulla terra, come si
tendeva a dire prima del Vaticano II, ma
è “il germe e l'inizio” del Regno, è la
base per il riconoscimento di elementi
di verità e di salvezza anche fuori dai
confini della Chiesa visibile, cioè per
una nuova impostazione del tema in-
terreligioso e interculturale.

Che la Chiesa conciliare concepisca
se stessa non come fine  e scopo della
propria missione verso il mondo, ma
piuttosto come strumento di tale mis-

sione, lo dimostrano già le prime righe
della Lumen gentium: “Cristo è la luce
delle genti... La Chiesa è, in Cristo,
come il sacramento, ossia il segno e lo
strumento dell'intima unione con Dio e
dell'unità di tutto il genere umano”. Si
tenga presente che la versione prece-
dente del testo diceva che “la Chiesa è
la luce delle genti” e che la modifica è
stata apportata su indicazione di diversi
padri conciliari che avevano fatto pre-
sente che questa non era la visione ori-
ginaria del cristianesimo.

Se la Chiesa illumina le tenebre del
mondo lo fa perché riflette la luce di
Cristo. Se dunque è Cristo la luce, il
centro, il fine della missione della
Chiesa, che cos'è allora la Chiesa? Il Con-
cilio afferma che è “come” un sacra-
mento, ossia è una realtà umana e
divina insieme; è segno e strumento
della comunione con Dio e tra gli uo-
mini. La Chiesa è un umile, ma necessa-
rio mezzo per realizzare il fine della
comunione degli uomini tra loro e con
Dio. Il Concilio afferma che la Chiesa
non è già arrivata alla meta, non è il
Regno di Dio in terra, non è perfetta;
essa è in cammino, ha bisogno di peni-
tenza, si muove insieme agli altri uomini
verso la meta comune del Regno di Dio.

Essendosi così ricollocata là dove
Gesù la voleva, cioé nel mondo come
sale, luce e lievito, la Chiesa conciliare
riconosce con gioia e convinzone la pre-
senza di tanti elementi veri e buoni
anche al di fuori dei propri confini. E
prima di tutto nelle altre religioni.
Lumen gentium al cap. 6 afferma che

“tutto ciò che di buono e di vero si
trova in loro, è ritenuto dalla Chiesa
come una preparazione al Vangelo, e
come dato da Colui che illumina ogni
uomo, affinché abbia finalmente la
vita”. In sintesi il Vaticano II ha impo-
stato una valutazione delle altre reli-

gioni non più in chiave di sospetto o ri-
fiuto, bensì di accoglienza, discerni-
mento e valorizzazione.

Il dialogo interreligioso si è decisa-
mente sviluppato dopo il  Vaticano II so-
prattutto ad opera di san Giovanni
Paolo II, che ha impostato il rapporto
con le religioni in termini di reciproco
riconoscimento di valori. Questo fatto
implica da parte cristiana l'apprezza-
mento della presenza e azione dello
Spirito dovunque un uomo cerca since-
ramente la verità.

Analogo è il discorso sul rapporto con
le diverse culture. La costituzione con-
ciliare Gaudium et spes elenca rischi e
opportunità che il mondo odierno pre-
senta all'annuncio del Vangelo, e sotto-
linea che i “fatti deplorevoli non
scaturiscono necessariamente dal-
l'odierna cultura, né devono indurci
nella tentazione di non riconoscere i
suoi valori positivi”, i quali vengono ad-
dirittura indicati come una “prepara-
zione evangelica”.

In questo contesto la Chiesa da una
parte evita di legarsi in modo esclusivo
e indissolubile a una qualche cultura,
ma dall'altra è in grado di entrare in co-
munione con le diverse culture; ed è
una comunione che arricchisce sia la
Chiesa sia le culture.

Questo schema bidirezionale per-
mette di fondare un vero e proprio dia-
logo con le culture.

Chi vuole restare fedele al Vaticano II
imposta il rapporto con le altre religioni
e le altre culture, e i loro aderenti, in
termini di dialogo e annuncio insieme
per evitare il duplice rischio del relati-
vismo e dell'integralismo, in un equili-
brio che sembra ancora piuttosto
lontano dalla portata delle nostre co-
munità cristiane e di tanti singoli bat-
tezzati.

diacono Francesco Bestetti

FESTA DI S. ANDREA
PATRONO DI CASTEL MAGGIORE

sabato 28 novembre 
Ore 17.30 – Piazza Pace - 

Accensione dell’albero di Natale 
da parte del sindaco Belinda Gottardi

domenica 29 novembre 
Ore 20.30 – Chiesa di S. Bartolomeo, piazza Amendola, 

serata musicale: A modo mio, avrei bisogno di pregare anch’io
- Il bisogno di senso nella musica che cantiamo

lunedì 30 novembre - S. Andrea apostolo
Ore 20.30  - S. Messa concelebrata dai parroci del Comune nella chiesa di S. Andrea 

Al termine verrà distribuito il Pane di S. Andrea, offerto dai panifici Busoli, Dalla Dante, Pan per Focaccia, Delizie senza Glutine

La tradizionale polentata di S. Andrea sarà sostituita dalla possibilità di acquistare polenta condita da asporto all'uscita di tutte le
messe festive di sabato 28 e domenica 29 novembre

Mercatino di S. Andrea a favore delle Caritas dell’UPCM
28-29-30 novembre e 5-6 dicembre alla chiesa di Sant’Andrea (vedi orari nel riquadro “Avvento di fraternità” in ultima pagina)

Concorso “Un disegno per Sant’Andrea” - vedi riquadro a fianco



Concorso “Un disegno per Sant’Andrea”

Cari bambini e cari ragazzi, abbiamo pensato di proporvi un concorso… Un
concorso? Sì, avete capito bene, un concorso! Volete saperne di più? Ecco
le informazioni!
A chi è rivolto? Ai bambini/bambine e ragazzi/ragazzi di 3°, 4°, 5° di
scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado (scuola media)
Cosa posso fare? Un disegno, utilizzando la tecnica preferita (pastelli,
pennarelli, cere, tempere, acquerelli, collage…) su di un foglio formato
A4 o di album da disegno.
Cosa posso disegnare?
Ecco qui il “tema”…

“In quel tempo, mentre camminava lungo il mare di Ga-
lilea, Gesù vide due fratelli, Simone, chiamato Pie-
tro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti
in mare; erano infatti pescatori. E disse loro:
«Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini».
Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono”.

Gesù, come chiamò Andrea, OGGI, in modi diversi,
chiama anche noi a seguirlo… Come te la immagini,
questa chiamata, OGGI? Come la disegneresti?
Entro quando consegnare il mio lavoro? A chi?
Entro il 21 novembre 2020, ai catechisti/animatori
dei gruppi dopoCresima o in segreteria dell’UPCM,
negli orari di apertura.

E allora cosa aspetti? Prendi gli strumenti e… spazio alla fantasia
grafica!

Percorsi teologici 2020

CORSO DI CRISTOLOGIA
a cura dei proff. Davide Baraldi e Fabio Quartieri

Dal confronto con l'intrigante opera di un biblista
contemporaneo (K. BERGER, Gesù) il corso trarrà
spunto per accostare sia alcuni temi classici della
cristologia (umanità e divinità di Gesù; i miracoli;
il rapporto tra Gesù e la Chiesa) sia alcune temati-
che più tipiche della sensibilità contemporanea
(uno sguardo su Gesù al femminile; il Vangelo come
via alla felicità)

DOVE - online sulla piattaforma dedicata della
scuola, di cui riceverete l'accesso dopo l'iscrizione     

QUANDO - a partire dal 28 ottobre 2020 il merco-
ledì sera dalle 21 alle 22.45 (seguendo il calendario
che potrete trovare nei volantini in fondo alle
chiese)

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI - Segreteria Unità
pastorale, tel. 051 6321661 lun-ven al mattino,
mail: zonapastorale@fastwebnet.it 

QUOTA di partecipazione - 40€ da versare tramite
bonifico IBAN IT54 W070 7236 7400 0300 0071 493

martedì 8 dicembre

RITIRO DI AVVENTO
guidato da don Federico Badiali

Maria grembo fecondo
esempio per una comunità 

che genera la fede

Ritrovo ore 16.30 a S. Bartolomeo
ore 18 Vespro

Lunedì 2 novembre 
Commemorazione di tutti i fedeli defunti:

ore 9.30 - S. Messa a S. Andrea 
concelebrata dai preti 

del Comune di Castel Maggiore

ore 10.15 - inizio della benedizione
delle tombe al cimitero - non ci sarà 

la S. Messa nella cappella del cimitero 

ore 20.30 – in S. Bartolomeo, preghiera in memoria dei defunti, in
particolare i defunti dell’anno delle tre parrocchie

L’inizio del mese di novembre porta due date bellissime: Tutti i
santi, il 1°, e la Commemorazione dei defunti, il 2. Sono festività li-
turgiche vicine proprio perchè con le loro celebrazioni ricordano la ve-
rità fondamentale della nostra fede: che la morte è vinta, che ci è
aperto il futuro di gloria preparato per noi dalla passione, morte e ri-
surrezione del nostro Signore Gesù. Il gioioso corteo dei santi spalanca
la strada a quanti hanno lasciato questa terra con la speranza nel cuore
di fare festa come loro in cielo.

Forse mai come quest’anno la morte è apparsa a tutti nella sua dolo-
rosa realtà: una realtà resa ancora più oscura dall’impossibilità di quei
gesti di congedo che accompagnano i nostri cari con quella presenza af-
fettuosa e partecipe che riempie con l’amore il vuoto del trapasso. 

Vogliamo allora dedicare la sera del 2 novembre a una preghiera co-
rale e sentita in memoria di tutti coloro che sono mancati nella nostra
comunità nel corso di quest’anno, e a coloro che in Italia e nel mondo
sono passati all’altra riva in questa emergenza tanto triste. La festa del
paradiso, Ognissanti, che precede il giorno dei defunti, ci riempia della
speranza che ogni lacrima verrà asciugata, e che nessuna stilla d’amore,
espresso o inespresso, andrà sprecata. I nostri cari non sono perduti,
sono pronti a esultare di gioia con noi, vogliono pregare con noi e per noi,
in una corrente di amore che ha la sua fonte nella grande e bella realtà
dell’Amore senza fine: Dio Trinità che non ha voluto che la morte avesse
l’ultima parola, ma fosse sconfitta dalla potenza della risurrezione. 

Attendiamo tutti coloro che si vogliono unire a questa preghiera che
ci consola il cuore, lunedì 2 novembre alle ore 20.30 a S. Bartolomeo.

Ricorderemo tutti i defunti dell'anno della parrocchia anche
nelle messe di: martedì 3 novembre ore 8 a S. Andrea, 

venerdì 6 novembre ore 20.30 a Sabbiuno, 
lunedì 9 novembre ore 20.30 a S. Bartolomeo.

Salute del nostro
co-parroco, don
Paolo Marabini

È notizia recentissima che
gli è stato riscontrato un
tumore alla lingua, e che
nelle prossime settimane
verrà operato. Questo lo
renderà meno presente
sia alle celebrazioni, sia
in tutte le attività del-
l’Unità Pastorale. Vi chie-
diamo una preghiera per
accompagnarlo in questo
difficile momento, grazie.
Le informazioni sulla sua
salute saranno incluse
nella Newsletter perio-
dica della UPCM. Chi desi-
dera riceverla mandi una
e-mail a info@upcm.it
con la dicitura: “Desidero
ricevere la Newsletter”.



ORARI

MESSE E FUNZIONI

Messe feriali e festive
gli orari e i luoghi aggiornati 
sono consultabili sul sito 
www.upcm.it

Confessioni
S. Andrea: dopo ogni messa feriale del

mattino; ogni domenica alle 9.30 
S. Bartolomeo: sabato dalle 16

Battesimi
22 novembre ore 16 a S. Andrea 
6 dicembre ore 16 a S. Bartolomeo 
27 dicembre ore 16 a S. Bartolomeo 
10 gennaio ore 16 a S. Andrea 

Gruppo di preghiera Padre Pio
a S. Andrea le domeniche 
25 ottobre, 29 novembre, 27 dicembre: 
ore 17.15 S. Rosario, ore 18 S. Messa

Rosario per gli ammalati
Il martedì ore 20.30 nella cappella della
scuola materna a Sabbiuno  

Comunione agli infermi
Telefonare in parrocchia per accordarsi
(numeri in prima pagina).

ANAGRAFE
PARROCCHIALE

nel periodo 
12 febbraio 2020 - 22 ottobre 2020

a S. Andrea
hanno ricevuto il battesimo
Campanaro Francesco, D'Ascoli Gaia,
Celeste Diego, Borruto Romina

si sono uniti in matrimonio
Morbidelli Gianluca e Ardito Alessandra

hanno ricevuto le esequie
Bertuzzi Renato, Silvagni Lina, 
Bosi Silvana, Galli Giannina, 
Milani Vitaliano, Cinti Renato, 
Balducci Maria, Cesari Sandro, 
Guidetti Leora, Zacchini Jolanda, 
Montanari Andreano, Zanardi Ettore, 
Zuppiroli Maria, Zucchini Renato, 
Legnani Norma, Marani Agostino, 
Sarcià Erminia, Cavalieri Bruno, 
Gamberini Loriana, Bonafè Ivano, 
Valieri Otello, Sarti Iolanda, 
Incerti Giorgio, Cimatti Secondo, 
Scagliarini Bruno, Saccomandi Cesare,
Girotti Vinicio, Lambertini Idalgo,
Testoni Leda, Menarini Franca

a S. Bartolomeo
hanno ricevuto il battesimo
Mosca Gaia, Lamagna Claudia, Vignoli
Mattia, Palermo Leonardo Giuseppe, 
Lopergolo Bianca, Annino Irene, Bruno
Andrea, Errico Christian, Cerè Giorgia
Angela, Stanghellini Rebecca, Zamboni
Alessandro, Tani Andrea, Giannelli 
Aurora, Mulas Ludovica, Zanella Atena,
Rossi Jacopo, Tomesani Caterina, Maio
Gaia, Pepiva Giorgia, Bassi Ludovica,
Putzulu Alice, Bianconi Sole

si sono uniti in matrimonio
Borrelli Domenico e Ricca Valentina, 
Zini Marco e Bonadonna Debora, 
Martini Manuele e Cecconi Francesca

hanno ricevuto le esequie
Colomba Silvano, Baschieri Bruno, 
Alberghini Gina, Levoni Lina, 
Maviglia Giuseppe, Farini Carlo, 
Aiello FIlomena, Gilli Luciana, 
Guidi Renzo, Bozzoli Ermanno, 
Bassini Ettore, Nannini Carla, 
Bedocchi Romano, Gardelli Cleta, 
Bacciglieri Ines, Guerra Domenico, 
Ragno Porzia, Balboni Alessandro

a Sabbiuno
hanno ricevuto il battesimo
Candi Mattia, Dall'Omo Nicolò, 
Statella Davide

hanno ricevuto le esequie
Zanarini Luisa, Menarini Franca

UUUUnnnniiiittttàààà    ppppaaaassssttttoooorrrraaaalllleeee    ddddiiii     CCCCaaaasssstttteeeellll    MMMMaaaaggggggggiiiioooorrrreeee

Questo bollettino è consultabile anche nel sito web dell’Unità pastorale: www.upcm.it dove si trovano ulteriori notizie, foto, appuntamenti e approfondimenti.
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Il venerdi dalle 18 alle 19

Il sabato dalle 11 alle 12

dal
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Avvento 
di fraternità

Raccolte a favore delle CARITAS parroc-
chiali durante le messe dell’Avvento:

I - 29 novembre - BISCOTTI
II - 6 dicembre - TONNO
III - 13 dicembre - OLIO DI OLIVA
IV - 20 dicembre- ZUCCHERO

Nelle chiese sarà a disposizione anche
una cassetta per offerte in denaro.

Mercatino Caritas di S. Andrea - 
Orario d’apertura: dalle 10 alle 18

sabato 28 novembre  
domenica 29 novembre  
lunedì 30 novembre 
sabato 5 dicembre  
domenica 6 dicembre  

Grazie di cuore
le Caritas dell’Unità Pastorale


